
GSPublisherVersion 0.0.100.100

Dott. Arch. Piero Golino

spazio riservato all'ufficio

COMMITTENTE :

PROGETTISTA

ELABORATO SCALA DATA

OGGETTO:

STUDIO TECNICO G.P.G.
di Arch. Piero Golino

via G. Parini,34
88811 Cirò Marina

PROGETTO ESECUTIVO

COMUNE DI SCILLA
PROVINCIA DI REGGIO CALABRIA 

CAPITOLATO SPECIALE D'APPALTO

E                      TESTO             GENNAIO 2019

HP
Testo digitato
PROGETTO RIMODULATO PER IL MIGLIORAMENTO 
DELLA RACCOLTA DIFFERENZIATA  

HP
Testo digitato
COMUNE DI SCILLA



CAPITOLATO SPECIALE DI APPALTO  

PER LA FORNITURA DI MATERIALI ED ATTREZZATURE  

PER LA RACCOLTA DIFFERENZIATA 
 

 
 
 

Art.1 Oggetto e descrizione della fornitura 
Il presente capitolato disciplina la fornitura di attrezzature occorrenti per la raccolta differenziata, 

nonché la campagna di comunicazione finalizzata alla sensibilizzazione ed all’implementazione 

della raccolta differenziata sul territorio del Comune di Scilla, di cui ai seguenti lotti: 

- N° 2 Container automatici autocompattanti da 20 m3; 

- N°3 isole seminterrate da 5 m3;  

- N° 1 cassone scarrabile aperto; 

- Campagna di sensibilizzazione mediante locandine, manifesti, informative pieghevoli, 

elaborazione logo, ecc.; 
 

 
 
 

Art.2 Specifiche tecniche minime 
Nella formulazione dell’offerta, iI concorrente deve rispettare, a pena di esclusione, le specifiche 

tecniche riportate nell’elaborato A, che formano parte integrante del presente CSA. L’affidatario, 

deve, inoltre garantire che in qualsiasi materiale fornito figuri una scritta da cui risulti che 

l’operazione è stata cofinanziata dal POR Calabria FESR 2014-2020. Tutti i documenti integrativi e 

pubblicitari relativi alla campagna di comunicazione devono contenere: 
 

-     l’emblema dell’Unione Europea 
 

-     l’indicazione del Por Calabria FESR 2014/2020 
 

Inoltre, dovrà essere garantito il rispetto del CAM 4.3.1 (CONTENITORI PER I RIFIUTI): 

“L’appaltatore deve utilizzare contenitori per la raccolta dei rifiuti, sia stradale (sacchi o cassonetti), 

sia presso l’utenza (sacchetti e/o contenitori rigidi), che: 

 Rechino il logo della stazione appaltante; 

 Siano colorati in modo tale da essere chiaramente riconoscibili, facendo 

riferimento alla normativa specifica, ove esistente; 

 Siano conformi ai Criteri Ambientali Minimi per l’arredo urbano eventualmente 

adottati con decreto del Ministero dell’Ambiente e comunque contengano 

almeno il 30 % di materiale riciclato, con l’eccezione dei sacchetti compostabili 

per la raccolta domiciliare della frazione organica che debbono essere in materiale 

compostabile; 

 Rechino l’indicazione della frazione dei rifiuti a cui sono destinati, con l’elenco 

dettagliato dei singoli rifiuti che vi debbono essere messi, formulato in modo 

semplice e chiaro; 

 Limitatamente ai contenitori rigidi, siano dotati di codice identificativo del 

contenitore. 

I contenitori destinati a condomini qualora posti in aree accessibili al pubblico debbono essere dotati 

di sistema di accesso personalizzato riservato all’utenza di riferimento (ad es. tessera magnetica, 

chiave, ecc.).” 

 

 
 



Art.3 Valore della fornitura 

 

 
 
 

 

 
 
 

Art.5 Garanzia 
La Ditta aggiudicataria dovrà garantire la qualità dei materiali forniti per un periodo minimo di 36 mesi 

dal verbale  di  collaudo attestante  la  regolare  esecuzione  della  prestazione richiesta, redatto all’atto 

della consegna di tutto il materiale. La ditta partecipante dovrà garantire, inoltre, almeno un anno di 

assistenza per le eventuali manutenzioni. 
 

 
 
 

Art.6 Cauzione 
È a carico dei concorrenti, pena l’esclusione, la presentazione di cauzione provvisoria pari al 2% del valore 

complessivo presunto della fornitura posto a base d’asta ai sensi dell’art.75 del D.Lgs 163/2006 e s.m.i. 

La  ditta  aggiudicataria  dovrà  presentare, alla  sottoscrizione del  contratto, cauzione definitiva  del  

10% dell’importo  dell’aggiudicazione.  Comunque la  costituzione  del  deposito  cauzionale  definitivo  

resta regolato da quanto previsto all’art. 103 del D.Lgs 50/2016 (Codice dei Contratti). 
 

 
 
 

Art.7 Termini di consegna e penalità per ritardata consegna 
Le attrezzature dovranno essere consegnate al massimo entro 90 (novanta) giorni naturali e consecutivi 

L’importo posto a base di gara per la fornitura di cui trattasi è di seguito riportato: 
- Importo forniture euro 102.228,00 (centoiduemiladuecentoventotto/00), oltre IVA al 22% (€ 

22.600,16)  per complessivi euro 125.328,16 (centoventicinquetrecentoventotto/16). 
La stazione appaltante si riserva di poter variare in aumento le quantità previste dall’appalto rispetto 
ad ogni categoria di beni, applicando gli stessi prezzi unitari offerti dalla ditta appaltatrice e utilizzando 
l’eventuale  ribasso  d’asta.  L’offerta  d’asta  sarà  valida 180 giorni  dalla  data  di  scadenza fissata  per 
la ricezione. 

a minor ribasso

Art.4 Criteri e modalità di aggiudicazione 
La fornitura oggetto del presente appalto sarà aggiudicata al concorrente che, in possesso di tutti i requisiti 
minimi richiesti, avrà formulato la migliore offerta, selezionata con il criterio di aggiudicazione 
dell ’offerta (art. 95 dlg 50/2016) all’obbligatorietà dell’utilizzo dei 
Criteri Minimi Ambientali sancita dall’art.71 dello stesso codice dei contratti, al ricorso al mercato 
elettronico della pubblica amministrazione (MEPA) per l’acquisizione di beni e servizi sino alle soglie 
comunitarie che sono disponibili sulle piattaforme telematiche., con esclusione delle  offerte  in aumento. 
La gara sarà esperita anche in presenza di una sola offerta, purchè valida. 

dalla data di stipula del contratto. La stazione appaltante applicherà una penale di euro 20,00 per ogni 

giorno di ritardo dalla data prevista per la consegna delle attrezzature.  

 

 

Art.8 Collaudo 

A consegna avvenuta, mediante tecnico di fiducia, la stazione appaltante procederà, nel termine di 

30 giorni, al collaudo e all’accertamento della conformità della fornitura effettuata rispetto a quella 

richiesta. Di tali attività  di  collaudo, sarà  redatto apposito verbale  alla  cui  data  di  sottoscrizione è  

da ritenersi formalizzata  l’accettazione  della  fornitura  da  parte  del  Comune.  In caso di esito  del  

collaudo  con prescrizioni, il fornitore dovrà rimuovere tutte le deficienze accertate e documentate, 

nonché sostituire le attrezzature, beni o elementi non conformi nel termine perentorio di 15 (quindici) 

giorni a decorrere dalla data del verbale ove è riportata la formale contestazione. Qualora il collaudo 



avesse esito negativo, la fornitura sarà rifiutata; il fornitore dovrà provvedere, a sue spese, al ritiro e alla 

successiva rimozione dei difetti contestati. 
 

 
 
 

Art.9 Spese di trasporto 
Tutte le spese di trasporto e consegna e ogni altro eventuale onere connesso, sono a carico della Società 

Appaltatrice, la quale pertanto deve effettuare la consegna senza alcun onere aggiuntivo per la stazione 

appaltante,   nel   luogo   o   nei   luoghi   di   destinazione   indicati   all’interno   del   territorio   comunale. 

Deterioramenti dovuti a negligenze o legati alla consegna, conferiscono la stazione appaltante il diritto 

di rifiutare i beni, alla stregua di quelli scartati al collaudo. 
 

 
 
 

Art.10 Soggetti ammessi alla gara e requisiti di partecipazione 
Sono ammessi a partecipare alle procedure di affidamento dei contratti pubblici gli operatori economici 

di cui all'articolo 3, comma 1, lettera p) nonché gli operatori economici stabiliti in altri Stati membri, 

costituiti conformemente alla legislazione vigente nei rispettivi Paesi. Gli operatori economici, i 

raggruppamenti di operatori economici, comprese le associazioni temporanee, che in base alla normativa 

dello Stato membro nel quale sono stabiliti, sono autorizzati a fornire la prestazione oggetto della 

procedura di affidamento, possono partecipare alle procedure di affidamento dei contratti pubblici anche 

nel caso in cui essi avrebbero dovuto configurarsi come persone fisiche o persone giuridiche, ai sensi del 

presente codice.  

In  caso di  partecipazione alla  gara di  un raggruppamento temporaneo o di  un consorzio ordinario 

di imprese,  ciascuno degli  operatori economici  raggruppati/consorziati  deve  possedere  i  requisiti di 

gara richiesti in proporzione alla quota ed alla tipologia delle prestazioni/forniture che, in caso di 

aggiudicazione, sarà chiamato a svolgere (quota come indicato in sede di offerta) mentre 

cumulativamente il raggruppamento temporaneo o il consorzio ordinario di imprese dovrà possedere per 

intero i requisiti minimi di partecipazione alla gara. 
 

Per  partecipare  alla  presente  procedura  di  gara  gli  operatori  economici  devono  possedere  i  seguenti 

requisiti : 
 

- di  capacità  economica  e  finanziaria:  ciascun  operatore  economico, singolo o componente un 

soggetto offerente plurimo (costituito o costituendo) deve presentare la dichiarazione di solidità 

economica e finanziaria in originale rilasciata da almeno due istituti bancari o intermediari 

autorizzati ai sensi del D.lgs. 385/1993 e s.m.i.. Tali dichiarazioni devono avere data non anteriore 

a quella della pubblicazione del bando , pena l’esclusione dalla gara. 

- di capacità tecnica e professionale da attestarsi mediante dichiarazione contenente l’elenco 

delle principali forniture analoghe a quelle oggetto della presente procedura, eseguite negli ultimi 

tre anni (periodo calcolato a ritroso dalla data di pubblicazione del bando; a tal fine di deve 

calcolare la data di effettiva esecuzione, con esito positivo certificabile, della fornitura della 

attrezzature) il cui importo è almeno pari o superiore all’importo posto a base di gara;  

- certificazione del sistema di gestione aziendale conforme alla norma UNI EN ISO 90001/2 e 

del sistema di gestione dell’ambiente conforme alla norma UNI EN ISO 14.001 della ditta 

concorrente o della capogruppo della R.T.I. concorrente, dimostrabili attraverso copia 

autenticata dei certificati rilasciati da Enti accreditati Sincert; 

-     Assenza delle cause di esclusione di cui all’art. 38 del D.Lgs. 163/2006. 
 

 
 
 
 



Art.11 Modalità di pagamento 
Il pagamento del corrispettivo dell’appalto sarà effettuato in unica soluzione previo controllo e 

 

 
 

Art.12 
Tracciabilità 
La ditta aggiudicataria è tenuta ad assumere tutti gli obblighi di tracciabilità di cui alla vigente normativa 

antimafia. 
 

 

 
Art.13 Divieto di cessione della fornitura(subappalto) 

I soggetti affidatari dei contratti di cui al presente codice eseguono in proprio le opere o i lavori, i servizi, le 

forniture compresi nel contratto. Il contratto non può essere ceduto a pena di nullità, fatto salvo quanto 

previsto dall’articolo 106, comma 1, lettera d). È ammesso il subappalto secondo le disposizioni del articolo 

105 del dlg 50/2016 

 
 
 

Art.14 Risoluzione e recesso 
La Stazione Appaltante ha la facoltà di richiedere la risoluzione anticipata del contratto nei seguenti 
casi: 

a)   in  caso di  frode,  di  grave  negligenza, di  contravvenzione nella  esecuzione degli  obblighi  

delle condizioni contrattuali, non eliminato in seguito a diffida formale da parte 

dell’Amministrazione; 

b)   in caso di cessione dell’Azienda, di cessazione dell’attività oppure in caso di concordato 

preventivo, di fallimento e di atti di sequestro o pignoramento a carico dell’aggiudicatario;  

c)   in caso di informazione interdittiva da parte della competente Prefettura. 

 
La risoluzione di diritto del contratto comporterà l’incameramento del deposito cauzionale salvo il 

risarcimento dei maggior danni. 

La  Stazione appaltante  si  riserva la  facoltà, in  caso di  sopravvenute  esigenze  di interesse  pubblico 

di recedere in ogni momento dal contratto, con pagamento della fornitura già eseguita 

dall’aggiudicatario. 
 

 
 

Art.15 Spese contrattuali 
Tutte le spese di contratto, bolli, registrazioni, accessorie e conseguenti, ad eccezione dell’imposta 

sul valore aggiunto, saranno interamente a carico della ditta aggiudicataria in rapporto al valore 

dell’aggiudicazione dell’appalto. 

Saranno, altresì, a carico della ditta aggiudicataria le spese di pubblicazione del bando e dell’esito di 

gara sui quotidiani. 
 

 
 

Art.16 Responsabile del procedimento e dell’esecuzione del contratto 
Il responsabile del procedimento e direttore dell’esecuzione del contratto, ai sensi dell’art.300 del 
DPR 207/2010 è l’Arch. Nicola Domenico Donato, Responsabile dell’Area Tecnica. 

 

verifica della regolare esecuzione della fornitura ed emissione di fattura. Si precisa espressamente che 

poiché la spesa è finanziata con fondi P.O.R. F.E.S.R. Calabria 2014/2020, il pagamento verrà effettuato 

unicamente allorchè i fondi saranno effettivamente accreditati al Comune di Scilla dalla Regione Calabria. 

Tale condizione è nota ed è integralmente accettata come tale. Nessuna rivalsa, richiesta   di   rimborso,   

di   interessi   o   di   risarcimento   potrà   essere   sollevata   da   parte dell’aggiudicatario per eventuali 

ritardi che si determinassero nell’accreditamento dei fondi da parte della Regione Calabria. 



 
 
 

Art.17 Tutela Privacy 
Ai sensi dell’art.13 D.Lgs n.196/2003 “Codice in materia di protezione dei dati personali” si informa 

che i dati personali relativi ai soggetti partecipanti alla gara saranno oggetto di trattamento, anche con 

l’ausilio di mezzi informatici, limitatamente e per il tempo strettamente necessario all’espletamento della 

gara. 

In particolare: 
- I dati comunicati nell’ambito della gara vengono acquisiti per verificare la sussistenza dei 

requisiti necessari per la partecipazione alla gara e delle capacità e tecnico-organizzative ed 

economico – finanziarie dei concorrenti richieste per l’esecuzione della fornitura, nonché per 

l’aggiudicazione, e per quanto riguarda la normativa antimafia, in adempimento degli obblighi di 

legge. 

-     I dati forniti dal concorrente aggiudicatario vengono acquisiti ai fini della stipula del contratto, 

per l’adempimento degli obblighi legali ad esso connessi, oltre che per la gestione ed 

esecuzione economica ed amministrativa del contratto stesso. 
 

Il conferimento dei dati ha natura facoltativa; tuttavia, il rifiuto di fornire i dati richiesti potrebbe 

determinare, a seconda dei casi, l’impossibilità di ammettere il concorrente alla partecipazione alla gara 

o la sua esclusione da questa o la decadenza dall’aggiudicazione. Di norma i dati forniti dai concorrenti   

e dall’aggiudicatario non rientrano tra i dati classificabili come “sensibili” o “giudiziari”, ai sensi dell’art.4, 

comma 1 lett.d) ed e) del D.Lgs.n. 196/2003. Al concorrente, in qualità di interessato, vengono riconosciuti 

i diritti di cui all’art.7 del D.Lgs.n. 196/2003. Acquisite ai sensi dell’art.13 del D.Lgs. n.196/2003, le sopra 

riportate informazioni, con la presentazione dell’offerta , il concorrente potrà specificare quale parte della 

documentazione presentata ritiene coperta da riservatezza, con riferimento a marchi, brevetti, etc…In 

tal caso la stazione appaltante non consentirà l’accesso a tale documentazione in caso di richiesta 

di altri concorrenti. Sul resto della documentazione tecnica questa stazione appaltante consentirà 

l’accesso, ma non l’estrazione di copie. 
 

 
 
 

Art.18 Foro competente 
Tutte le controversie che dovessero insorgere tra le parti, nell’interpretazione e nell’ esecuzione delle 

obbligazioni contrattuali, saranno risolte di comune accordo tra le parti. In caso di mancanza di 

accordo, ogni controversia sarà devoluta alla competenza esclusiva del Foro di Crotone. 
 

 
 
 

Art.19 Rinvio 
Per  quanto  non  previsto  nel  presente  capitolato  e  nella  documentazione  di  contratto,  si  intendono 

richiamati  e  applicabili  tutte  le  disposizioni  Comunitarie, Statali  e  Regionali  in  materia, anche  se  

non espressamente richiamate. La ditta, nell’esecuzione della fornitura, dovrà uniformarsi a tutte le 

normative sopra richiamate, nonché a tutte le modifiche delle stesse e/o alle nuove normative 

intervenute nel corso dell’appalto. 


